
:::OLGAMASCOLO

■■■ Non si può pretendere di gio-
care a scacchi con le regole del ten-
nis. A qualcosa del genere deve ave-
repensatoDonFrancescoFragiaco-
mo, della parrocchia di Staranzano,
inprovinciadiGorizia,mentredesti-
tuiva il capo scout Agesci Marco di
Just del suo ruolo. E quali sono le re-
gole che l’educatore scout avrebbe
violato?

Diregolecivilinessuna:siè sposa-
to lo scorso sabato con un consiglie-
recomunale,LucaBortolotto.Edun-
que si è trattata di una unione omo-
sessuale civile. Formalmente vietata
per laChiesacattolica (ancheseBer-
goglio ha recentemente ipotizzato
delle «aperture» in questo senso).
Ma appunto, non si tratterebbe solo
di questo, ovvero di un amore tra

due uomini convolato a legittima
unione: il capo scout, secondo don
Fragiacomo,nonèunuomoqualun-
que.Èuneducatore.Edunqueèpiù
che comprensibile che per la Chie-
sa, e nella fattispecie perdon Fragia-
como,non vada bene. Il parroco si è
giustificatonelbollettinoparrocchia-
le,dovehariportato lesuemotivazio-
ni: «Nella Chiesa tutti sono accolti,
ma le responsabilità educative ri-
chiedono alcune prerogative fonda-
mentali, come condividere e crede-
re,con l’insegnamentoecon l’esem-
pio, le mete, le finalità della Chiesa
nei vari aspetti della vita cristiana.
Sulla famiglia la Chiesa annuncia la
grandezza e bellezza del matrimo-
nio tra un uomo e una donna. Un
messaggio che percorre tutta la Bib-
biaechela fedeinCristorendepossi-
bile. Come cristiani, dunque, siamo

chiamati ad annunciare il modello
di famiglia indicata da Gesù: quella
fondata nell’amore tra un uomo e
una donna uniti nel sacramento del
matrimonio».

Non solo, va specificato che gli

scout non devono essere per forza
cattolici: esistono anche quelli non
cattolici. Agesci infatti è la sigla di:
“AssociazioniGuideeScoutsCattoli-
ci Italiani”, a cui vi si aggiunge ilCN-
GEI,“Corponazionalegiovaniesplo-
ratori italialiani”, associazione scout
laica che esiste dal 1912, terza in Ita-
lia per numero di iscritti. Dunque
non si potrà rimproverare nulla al
prete, tanto meno di provinciali-
smo,se fa valere le ragionidellamis-
sionecattolica.E infattidichiara:«La-
sciare il posto? È una conclusione
che lui (Marco di Just) deve trarre.
Seuno fa parte dell’Agesci è un edu-
catore cristiano-cattolico e quindi
deve essere in linea con la missione
della Chiesa». Che equivale proprio
a sostenere che non si può giocare a
scacchi con le regole del tennis. E
che tutto si potrà contestare, ma al-

l’interno di un sistema di riferimen-
to definito. Un altro punto fonda-
mentaleèproprio il fatto chespesso,
nei giochi come nella vita, si “bari”.
Masicercadi farlosenza farsiscopri-
re, di nascosto. Per esempio, il part-
ner che tradisca il tetto coniugale,
nonmette gli annunci.Può sembra-
reun’ipocrisia, forse loè,nonècerta-
mente a vantaggio della Chiesa, ma
lo chiarisce anche don Fragiacomo
a Radio Capital (forse in un modo
naïf), è anche l’ostentazione dell’at-
to a pesare nella scelta: «Lui ha fatto
un atto pubblico, palese, tra l’altro
molto “gonfiato”emoltoostentatoa
mio avviso. Ha preso una posizione
pubblica con uno stile di vita chia-
ro», ha dichiarato il don. L’atto di
unione con un altro uomo, per il ca-
po scout, è troppo manifesto. Non
solo, ragionevolmente - e nel pieno
diritto di una società illuminata co-
me lanostra -MarcoDi Justhavolu-
to darne un significato politico. In
questo quadroperò risulta quasi ov-
viochenonvengaaccoltocomeedu-
catore cattolico.
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In provincia di Gorizia

Il capo scout gay si sposa, il parroco lo caccia
Dopo le nozze con il compagno, lo sfogo del prete: «Non ci sono più le condizioni per svolgere il ruolo di educatore»

::: segue dalla prima

MATTEOMION

(...) nellamiamemoria da an-
ni, perché ritengo che i bimbi
sianosacri enonosonemme-
noimmaginarlioggettodivio-
lenze o perversioni. Oggi, pe-
rò, la pedopornografia on line
èunadrammatica realtàenel-
la relazione annuale alla Ca-
mera il garante della Privacy
Antonello Soro lancia l’allar-
me: «La pedopornografia è
raddoppiata arrivando a due
milioni d’immagini censite
nel 2016. Fonte involontaria
sonole fotocondivisedaigeni-
tori sui socialnetwork e inpri-
mis su Facebook». Il Garante
staconcentrando lapropriaat-
tività di tutela dei minori pro-
prio su Internet e il giudizio
sulla legge sul cyberbullismo
è positivo: «bene promuovere
l’educazione digitale e bene
l’approvazione della specifica
procedura di rimozione dei
contenuti lesivi presenti in re-
te». Sonomolte però le preoc-
cupazioni“digitali”delGaran-
te, perché i Grandi Fratelli del
web dispongono di un patri-
monio enorme d’informazio-
ni in grado di condizionare le
nostre esistenze. L’uomo ri-
schia di smaterializzarsi in
una cifra per Big Data, ovvero
unmeronumerinodasfrutta-
re commercialmente. «Ri-
schiamo di rassegnarci a
schiavitù volontarie in cam-
bio di utilità e servizi digitali
che paghiamo al prezzo di
porzioni piccole o grandi del-
la nostra libertà».

Sorosisoffermasullaneces-
sitàdi tuteladellaprivacy in ri-

ferimento al terrorismo e alle
necessitàdinormechedefini-
scano con rigore il perimetro
dellegaranziedelsoggetto sot-
to investigazione: è necessa-
rioselezionare i fornitoridiser-
vizi d’intercettazioni, essendo
isocial finestre spalancate sul-
la vita delle persone. Purtrop-
po non è facile tutelare né la
riservatezza, né soprattutto i
minori dalle oscenità on line,
perché l’interventostataleère-

sopiùcomplessodallacapaci-
tà delle nuove tecnologie di
scardinare i presupposti della
vigilanza dello stato: in primis
la territorialità, quale criterio
dicompetenzaeapplicazione
della legge.Nelmondoselvag-
giodi internetdove tutto fa re-
te, la prevenzione inizia dal ri-
spettodi se stessi,dell’intimità
propria e dei propri figli.

Mi sovviene un altro episo-
dio quando ingenuamente

pubblicai lamia fotoconMati-
lda,mia figlia,sulprofilowhat-
sapp. L’indomanimi telefonò
un amico dei Servizi segreti:
«Matteo, fammiunpiacere,ri-
muoviquella fotoenonmette-
remai immagini diminori sui
social». Risposi: «Obbedisco»,
purcon la riservamentale che
si trattasse di un’esaltazione
da007.Rimossi l’unica fotoda
me mai pubblicata su un so-
cial: nel dubbiomeglio tutela-
re Matilda! Ahimè il Garante
conforta le tesi estremiste del-
la riservatezza: via iminori dai
social, via lo spiattellamento
della propria prole su Face-
bookcondescrizionedella re-
lativa adolescenza: non solo
per spontanea pudicizia, ma
anche e soprattutto per tutela
da reati odiosi. E per non arri-
varealcaso limitedellabimba
che al compimento dei 18 an-
ni ha chiesto il risarcimento
deldannoai genitori chehan-
no postato la vita della figlia
sui social.

Il gesto gentile e amoroso
dell’allattamento materno
pubblicatoon linepuòtrasfor-
marsi indarkwebpercarenza
di attenzione della mamma
più inclineasoddisfare lapro-
pria esigenza di mostrare che
alla tuteladellaneonata.Paro-
la di Garante. Da questo Far
West dell’apparenza globaliz-
zata ad ogni costo dovrebbe
nascerci spontanea l’inversio-
nedi tendenza:godersi lapro-
pria intimità, sapere che la
coccolaalproprio frugolettori-
marrà patrimonio indelebile
epersonaledeigenitori.Lage-
losia di una carezza perché
non è di nessun altro che del
mio tato. Non è merce affetti-
va da pubblicare, mentre sot-
toscorre lapubblicitàdell’ulti-
mobiberoneunocchio invisi-
bile fa il resto. Siamo triste-
mente passati dal cartesiano
«Cogito ergo sum» al «Face-
book ergo sum», ma non ali-
mentiamo con la nostra invo-
lontaria ignoranza pedopor-
nografiaepedofilia:via imino-
ri dai social!
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L’allarme del Garante della privacy

Chimette su internet
le foto dei figli
fa un favore ai pedofili
Forte aumento dei siti pedopornografici. E molti genitori
espongono inconsapevolmente i minori al rischio maniaci

:::STENOSARI

■■■ Il 20 aprile scorso la
CorteSupremarussa,accet-
tando la richiesta del Mini-
stero della Giustizia russo,
ha incredibilmente messo
albandoiTestimonidiGeo-
va tacciandoli di «estremi-
smo». Ma cosa è successo
inRussiadaallora?L’impat-
to della sentenza sulla vita
dei Testimoni ricorda l’op-
pressioneda lorosubita sot-
to il regime comunista. Da-
tori di lavoro hanno licen-
ziato dipendenti Testimo-
ni, individui faziosi hanno
compiuto atti vandalici ai
danni dello loro sale di riu-
nione e gettato bombe in-
cendiarie contro due case
diTestimoni,distruggendo-
lecompletamente;apparta-
mentiperquisitisenzamoti-
voemandato.Sembradi ri-
vivere imomenti tragicidel-
le dittature del secolo scor-
so.
Qualche esempio: il 24

aprile a Bezvodnoye, nella
regionediKirov,alcuniinse-
gnanti a scuola hanno dato
l’insufficienzaai figlidiTesti-
monidicendo loro (ealla lo-
romadre) che era per la lo-
ro appartenenza religiosa.
Il 17 aprile a Bolshekrepin-
skaya,nellaprovinciadiRo-
stov, ilpresidediunascuola
ha convocato la madre Te-
stimone di una alunna e
l’ha insultata dicendole che
porta la figlia alle riunione
di una «organizzazione ter-
rorista». Due giorni dopo la
polizia si è recata sul luogo
di lavorodelladonnae leha
urlato contro delle osceni-
tà. Nel frattempo a scuola
vari insegnanti, un poliziot-
to e un agente in abiti civili
hannodetto alla figlia quat-
tordicenne che i Testimoni
sono una «organizzazione
terrorista» che insegna a
«rubare» e a «uccidere per-
sone».
Qualcosa di simile è suc-

cesso il 17 maggio anche in
un’altra scuola, a Tomilino,

nella regione di Mosca. In
quelcasoèstatocomunica-
to per iscritto ai genitori Te-
stimoni di una alunna di 8
anni che se non istruiranno
la figlia «correttamente» la
scuola riferirà la cosa alla
polizia e valuterà la possibi-
lità di provvedere alla bam-
bina «un altro tipo di adde-
stramento». Il 26 aprile a
Belgorod un Testimone
che stava uscendo di casa è
statomalmenatoconpugni
in testa in faccia e allo sto-
maco, da un uomo che gri-
dava «Siete stati banditi».
È noto che i Testimoni di

Geova sono obiettori di co-
scienzaeperciònonsvolgo-
no il serviziomilitare e sono
politicamente non schiera-
ti. Si stanno verificando di-
versicasi incuiagiovaniTe-
stimoni in età di leva è stato
negato il servizio civile per-
ché «estremisti»...
Il 19 dimaggio i Testimo-

nidiGeovahannopresenta-
to appello contro la senten-
za dellaCorte Suprema che
ha, a tutti gli effetti, vietato il
loro culto. Una commissio-
ne composta da tre giudici
dellaCamerad’appellodel-
la Corte Suprema, ha fissa-
to l’udienza d’appello per il
17 luglio.
Perquanto iTestimonidi

Geova siano una minoran-
za religiosa,notiziecosìgra-
vi chiamano in causa valori
chevannoaldi là delle sim-
patie o antipatie religiose.
Con coraggio laCancelliera
tedesca Angela Merkel nel
suo recente incontro con
Putin,ha richiesto la sua in-
fluenza per proteggere i di-
rittidelleminoranze inRus-
sia. Ha fatto esplicito riferi-
mento alla repressione dei
gayinCeceniaealladecisio-
ne della Corte Suprema di
bandire i Testimoni. La sto-
ria degli ultimi cento anni
insegnachesièsemprepar-
titiperseguitando iTestimo-
ni per poi arrivare a tutti gli
altri.
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Alla Corte Suprema

Appello deiTestimonidiGeova
per riprendersi il culto in Russia

Marco Di Just, capo scout
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